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Articolo 1, commi 590-602 
(Misure di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica) 

 
 

I commi 590-602 dettano norme per la razionalizzazione e la riduzione 
della spesa pubblica delle pubbliche amministrazioni. 
Si prevede, in primo luogo, la cessazione della applicazione di una serie di 
disposizioni, indicate in apposito allegato, adottate nel corso del tempo per 
il contenimento di varie tipologie di spese delle pubbliche amministrazioni; 
a fronte di ciò, le pubbliche amministrazioni (escluse regioni, enti locali, 
servizio sanitario nazionale, agenzie fiscali e casse previdenziali private) 
sono tenute, a decorrere dal 2020, a contenere la spesa per l’acquisto di 
beni e servizi entro il livello registrato mediamente negli esercizi 
finanziari dal 2016 al 2018.  Resta comunque ferma l’applicazione delle 
disposizioni vigenti che recano vincoli relativi alla spesa di personale. Il 
superamento del livello di spesa stabilito è ammesso solo a fronte di un 
corrispondente aumento dei ricavi o delle entrate accertate. 
Si prevede, poi, che le pubbliche amministrazioni (escluse regioni ed enti 
locali e, parzialmente, INPS e INAIL) siano tenute a versare annualmente 
allo Stato un importo pari a quanto dovuto nell’esercizio 2018 in 
applicazione delle medesime disposizioni indicate nell’allegato, 
incrementato del 10%. 
Si prevede, quindi, che i compensi, i gettoni di presenza e ogni altro 
emolumento (con esclusione dei rimborsi spese), spettanti ai componenti 
degli organi di amministrazione e controllo delle P.A. interessate dalle 
misure di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica (con esclusione 
delle società), vengano stabiliti dalle amministrazioni vigilanti, sulla base di 
criteri definiti con DPCM da adottare entro 180 giorni. 
Al fine di assicurare il rispetto delle nuove misure di contenimento della 
spesa, infine, si sancisce che la violazione degli obblighi previsti costituisce 
illecito disciplinare del responsabile del servizio amministrativo-
finanziario, mentre in caso di inadempienza per più di un esercizio si 
applica la sanzione della riduzione del 30 per cento, per il restante periodo 
del mandato, dei compensi, delle indennità e dei gettoni di presenza 
corrisposti agli organi di amministrazione. 

 
I commi 590-591 prevedono che, a decorrere dal 2020, agli enti e agli 

organismi, anche costituiti in forma societaria, di cui all’articolo 1, comma 
2, della legge n.196/2009, cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e riduzione della spesa indicate nell’allegato A. Resta 
comunque ferma l’applicazione delle disposizioni vigenti che prevedono 
vincoli relativi alla spesa di personale. 
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Si ricorda che sulla base del Sistema europeo dei conti (SEC 2010, definito dal 
Regolamento (Ue) n. 549/2013) e delle interpretazioni del SEC fornite nel 
“Manual on Government Deficit and Debt” pubblicato da Eurostat (edizione 
2019), l’Istat predispone l’elenco delle unità istituzionali che fanno parte del 
settore delle Amministrazioni pubbliche (Settore S13 nel SEC). Nell’ambito delle 
statistiche di contabilità nazionale, per tale settore si compila il conto economico 
consolidato che costituisce il riferimento per gli aggregati trasmessi alla 
Commissione europea in applicazione del Protocollo sulla procedura per i deficit 
eccessivi annesso al Trattato di Maastricht. Ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n.196  l’Istat è tenuto, con proprio provvedimento, 
a pubblicare annualmente (entro il 30 settembre) tale lista sulla Gazzetta ufficiale. 
Da ultimo è consultabile l’elenco pubblicato il 30 settembre 2019. 

 
Le disposizioni di cui ai commi 590-591 non si applicano agli enti del 

servizio sanitario nazionale, alle Agenzie fiscali, alle regioni e agli enti 
locali (e ai relativi organismi ed enti strumentali) (v. comma 602) e alle 
casse previdenziali private (per le quali v. comma 601). 

Per le Agenzie fiscali resta fermo l’obbligo di cui all’articolo 6, comma 
21-sexies, del decreto-legge n.78/2010, ma con un incremento del 10% (ai 
sensi del successivo comma 594). 

 
L’articolo articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge n.78/2010 prevede, 

per gli anni dal 2011 al 2023, che le Agenzie fiscali (di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300) possono assolvere alle disposizioni vigenti in materia di 
contenimento della spesa dell'apparato amministrativo effettuando un 
riversamento a favore dell'entrata del bilancio dello Stato pari all'1 per cento delle 
dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento. 

 
 

 
L’Allegato A prevede la cessazione dell’applicazione delle seguenti 

disposizioni di contenimento della spesa delle pubbliche amministrazioni: 
 
Pubbliche amministrazioni e società partecipate 

 articolo 1, comma 126, della Legge 28 dicembre 1996, n. 662, che dispone 
una riduzione percentuale dei compensi (progressivamente crescente con 
l’importo del compenso) corrisposti da pubbliche amministrazioni ai 
dipendenti pubblici che siano componenti di organi di amministrazione, di 
revisione e di collegi sindacali; 

 legge 23 dicembre 2005, n. 266, articolo 1, comma 9 (limite di spesa annua 
sostenuta dalle PA per studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti 
estranei all'amministrazione), comma 10 (limite di spesa annua per le PA per 
le PA per le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza), comma 48 (versamento all’entrata del bilancio dello stato 

• L’allegato A:  le disposizioni di contenimento della spesa di cui cessa 
l’applicazione

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196
https://www.istat.it/it/files/2016/09/ISTAT_lista_AAPP_30_settembre2019_GU_numero229.pdf
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delle somme relative alla riduzione delle spese di funzionamento per gli enti 
ed organismi pubblici non territoriali e degli enti previdenziali pubblici) e 
comma 58 (riduzione delle indennità dei componenti di organi collegiali); 

 articolo 2, commi 618-623 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, riguardanti il 
contenimento delle spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli immobili utilizzati dalle PA; 

 articolo 27 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, cd. “taglia-carta”, che 
impone alle PA una diminuzione della spesa per la stampa delle relazioni e di 
ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita 
gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni, nonché la sostituzione 
dell’abbonamento cartaceo alla Gazzetta Ufficiale con uno telematico; 

 articolo 61 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, comma 1 (sulla 
riduzione della spesa complessiva sostenuta dalle PA per organi collegiali e 
altri organismi, anche monocratici, operanti nelle predette amministrazioni), 
commi 2-3 (sulla riduzione della spesa per studi ed incarichi di consulenza), 
comma 5 (sulla riduzione della spesa per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di rappresentanza), comma 6 (riduzione spese per 
sponsorizzazioni), e comma 7 (riduzione spese  per studi e consulenze, per 
relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per 
sponsorizzazioni, sostenute da società inserite nel conto della PA); 

 decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, che introduce alcune norme di riduzione 
dei costi degli apparati amministrativi e, in particolare, l’articolo 6, comma 3 
(riduzione indennità, compensi, gettoni, retribuzioni e altre utilità comunque 
denominate, corrisposti dalle PA ai componenti di organi di indirizzo, 
direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali ed ai 
titolari di incarichi di qualsiasi tipo), comma 6 (riduzione compensi dei 
componenti degli organi di amministrazione e di quelli di controllo nelle 
società inserite nel conto della PA e nelle società possedute direttamente o 
indirettamente in misura totalitaria), comma 7 (riduzione spesa annua per studi 
ed incarichi di consulenza, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni), comma 
8 (spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza), comma 9 (spese per sponsorizzazioni), comma 11 (riduzione 
di spesa per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e 
pubblicità, nonché per sponsorizzazioni sostenute da società inserite nel conto 
della PA), comma 12 (spese per missioni), comma 13 (spese per attività di 
formazione) e comma 21 (versamento all’entrata del bilancio dello stato delle 
somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall’articolo 6); l’articolo 
8, comma 1 (spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
immobili utilizzati dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato); 

 articolo 4 della legge 15 dicembre 2011, n. 217, che disapplica per le missioni 
connesse con gli impegni europei la norma relativa alla riduzione delle spese 
per missioni prevista dal comma 12 dell’articolo 6 del D.L. n. 78/2010; 

 decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, articolo 5, comma 14 (che modifica per le 
autorità portuali le riduzioni disposte dall’articolo 6, comma 3, del D.L. n. 
78/2010, qui abrogato); all’articolo 8, relativo alla riduzione della spesa degli 
enti pubblici non territoriali, cessa l’applicazione del comma 1, lettera c) 
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(riduzione delle spese per comunicazioni cartacee agli utenti per gli enti 
pubblici non territoriali), del comma 2, lettera b) (risparmi derivanti dalla 
revisione da parte dell’INPS dell’attività in convenzione con i CAF), e del 
comma 3 (riduzione della spesa per consumi intermedi); 

 decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, articolo 50, comma 3 (ulteriore riduzione 
della spesa per acquisti di beni e servizi per le PA) e comma 4 (possibilità di 
effettuare variazioni compensative tra le spese soggette ai limiti di cui all’ 
articolo 6, commi 8, 12, 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78). 

 
 
Enti di previdenza e assistenza 

 articolo 4, comma 66, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di 
stabilità 2012), sulla riduzione delle spese di funzionamento degli enti di 
previdenza (all’epoca, l'INPS, I'INPDAP e l’INAIL); 

 articolo 21, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, relativo alla 
riduzione dei costi complessivi di funzionamento relativi all'INPS ed agli enti 
soppressi (INPDAP, ENPALS); 

 articolo 4, comma 77, della legge 28 giugno 2012, n. 92, che prevede ulteriori 
misure di razionalizzazione organizzativa per INPS ed INAIL volte a ridurre 
le proprie spese di funzionamento;  

 articolo 1, comma 108, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che impone agli 
enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici di conseguire 
ulteriori risparmi derivanti da interventi di razionalizzazione per la riduzione 
delle proprie spese; 

 legge 23 dicembre 2014, n. 190, articolo 1, commi 305 (versamento all’entrata 
del bilancio dello stato di risparmi di spesa dell’INPS in relazione ai risparmi 
conseguiti attraverso l'attuazione dei commi 301, 302, 303 e 304), comma 307 
(versamento all’entrata del bilancio dello stato da parte dell’INPS in relazione 
ai risparmi conseguiti attraverso la razionalizzazione delle attività svolte 
nell'ambito del servizio CUN - Centralino unico nazionale per INPS, INAIL 
ed Equitalia; la rinegoziazione delle convenzioni stipulate per la 
determinazione dei limiti reddituali per l'accesso alle prestazioni attraverso le 
dichiarazioni RED e ICRIC; la razionalizzazione della spesa per i servizi 
tecnologici attraverso il completamento dei processi di integrazione dei 
sistemi proprietari degli enti soppressi INPDAP ed ENPALS) e comma 308 
(versamento all’entrata del bilancio dello stato per risparmi di spesa 
dell’INAIL);  

 articolo 6, commi 2 e 3, del decreto legge 21 maggio 2015, n. 65, che 
prevedono il versamento all’entrata del bilancio dello Stato dei risparmi di 
spesa derivanti dalla riduzione delle commissioni corrisposte dall’INPS agli 
istituti di credito e a Poste Italiane Spa per i servizi di pagamento delle 
prestazioni pensionistiche; 

 articolo 1, comma 608, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di 
stabilità 2016), che richiede ulteriori risparmi agli enti nazionali di previdenza 
e assistenza sociale pubblici, tramite interventi di razionalizzazione per la 
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riduzione delle proprie spese correnti diverse da quelle per le prestazioni 
previdenziali e assistenziali; 

 legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), articolo 1, comma 
321 (recante misure di contenimento della spesa per l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato e le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità) e comma 417, sulla riduzione della spesa per consumi intermedi per gli 
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza trasformati in 
persone giuridiche private e per quelli di tutela previdenziale obbligatoria dei 
liberi professionisti. 

 
Autorità indipendenti 

 decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, articolo 19, comma 3, lett. c) (riduzione 
delle spese di funzionamento dell’autorità nazionale anticorruzione) e articolo 
22, comma 6 (riduzione della spesa per incarichi di consulenza, studio e 
ricerca e per gli organi collegiali non previsti dalla legge per l'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, della Commissione nazionale per le società e 
la borsa, l'Autorità di regolazione dei trasporti, dell'Autorità per l'energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico, l'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, del Garante per la protezione dei dati personali, l'Autorità 
nazionale anticorruzione, la Commissione di vigilanza sui fondi pensione e la 
Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi 
pubblici essenziali) e comma 9, lett. d), ed f) (riduzione della spesa per sedi 
secondarie, rappresentanza, trasferte e missioni, nonché per incarichi di 
consulenza, studio e ricerca per i medesimi organismi); 

 
Camere di Commercio 

 articolo 18, comma 6, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, che prevede la 
possibilità per le camere di commercio, l'Unioncamere e le singole unioni 
regionali di effettuare variazioni compensative tra le diverse tipologie di spesa 

 
 
A fronte della cessazione dell’applicazione delle disposizioni in materia 

di contenimento e riduzione della spesa indicate nell’allegato A, si prevede 
che gli enti e gli organismi sopra indicati siano tenuti, a decorrere dal 2020, 
a contenere la spesa per l’acquisto di beni e servizi entro i livelli 
registrati mediamente negli esercizi finanziari dal 2016 al 2018. 

 
La relazione illustrativa spiega che l’intervento è volto a semplificare il 

quadro normativo vigente (che ha visto la stratificazione di numerose disposizioni 
volte a contenere varie tipologie di spese) e a garantire maggiore flessibilità 
gestionale per le pubbliche amministrazioni, garantendo al contempo una più 
efficace azione degli organismi di controllo. 

 
Il comma 592 definisce nel dettaglio le voci di spesa per l’acquisto di 

beni e servizi sulle quali opera l’obbligo di cui ai commi 3 e 4, 
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rispettivamente per gli enti che adottano la contabilità finanziaria e per gli 
enti che adottano la contabilità civilistica. 

 
Il comma 593 prevede che il superamento del livello di spesa stabilito 

(pari, come detto, alla spesa per l’acquisto di beni e servizi registrata 
mediamente negli esercizi finanziari dal 2016 al 2018) è ammesso, fermo 
restando il rispetto del principio dell’equilibrio di bilancio, solo a fronte di 
un corrispondente aumento dei ricavi o delle entrate accertate. Non 
concorrono comunque alla quantificazione delle entrate e dei ricavi le 
risorse destinate alla spesa in conto capitale e quelle finalizzate a spese 
diverse dall’acquisto di beni e servizi. 

 
Il comma 594 dispone che le pubbliche amministrazioni (escluse regioni 

ed enti locali) sono tenute a versare annualmente allo Stato, entro il 30 
giugno, un importo pari a quanto dovuto nell’esercizio 2018 in 
applicazione delle disposizioni di contenimento della spesa indicate 
nell’allegato A, incrementato del 10%. 

L’incremento del 10% non trova applicazione nei confronti di INPS e 
INAIL. 

Per le società pubbliche o partecipate l’incremento del 10% è operato 
sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente (articolo 1, comma 
506, della legge n.298/2015), la quale dispone che i risparmi conseguiti a 
seguito dell'applicazione delle norme che prevedono riduzioni di spesa è da 
intendersi come versamento da effettuare in sede di distribuzione del 
dividendo. 

Per l’Agenzia delle entrate-Riscossione (ente strumentale dell'Agenzia 
delle entrate sottoposto all'indirizzo e alla vigilanza del Ministro 
dell'economia e delle finanze) l’incremento del 10% è operato sulla base di 
quanto previsto dalla normativa vigente (articolo 1, comma 6-bis, del 
decreto-legge n.193/2016), la quale dispone che i risparmi di spesa 
conseguiti a seguito dell'applicazione delle norme che prevedono riduzioni 
di spesa sono versati allo Stato nei limiti del risultato d'esercizio dell'ente. 

Per gli enti in dissesto o commissariati si prevede che le somme da 
versare al bilancio dello Stato possano essere accantonate in un apposito 
fondo, per essere versate alla conclusione della procedura di 
risanamento. 

 
Il comma 595 prevede che nel caso in cui le amministrazioni di cui al 

comma 3 siano interessate da processi di fusione o accorpamento, il limite 
di spesa di cui al comma 4 e i ricavi o le entrate di cui al comma 6 e il 
versamento di cui al comma 7 sono determinati nella misura pari alla 
somma degli importi previsti per ciascuna amministrazione coinvolta nei 
citati processi 
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Il comma 596 prevede che i compensi, i gettoni di presenza e ogni 
altro emolumento (con esclusione dei rimborsi spese), spettanti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo delle P.A. 
interessate dalle misure di razionalizzazione e riduzione della spesa 
pubblica (con esclusione delle società), vengano stabiliti dalle 
amministrazioni vigilanti, sulla base di criteri definiti con DPCM da 
adottare entro 180 giorni, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze. 

 
Il comma 597 stabilisce che la relazione degli organi deliberanti degli 

enti e organismi di cui al comma 3, presentata in sede di approvazione del 
bilancio consuntivo, deve contenere, in un'apposita sezione, l'indicazione 
riguardante le modalità attuative delle disposizioni del presente articolo 

 
Il comma 598 stabilisce che l'inosservanza di quanto disposto dai 

commi 591, 593, 594 e 595 costituisce illecito disciplinare del 
responsabile del servizio amministrativo-finanziario. In caso di 
inadempienza per più di un esercizio si applica la sanzione della 
riduzione del 30 per cento (rispetto all'ammontare annuo risultante alla 
data del 30 giugno 2019), per il restante periodo del mandato, dei 
compensi, delle indennità e dei gettoni di presenza corrisposti agli organi 
di amministrazione, con acquisizione al bilancio dell'ente dei relativi 
risparmi. 

 
Il comma 599 prevede che il rispetto degli adempimenti e delle 

prescrizioni previsti dai commi da 3 a 11 è verificato e asseverato dai 
rispettivi organi di controllo. 

 
Il comma 600 chiarisce che restano fermi gli effetti finanziari derivanti 

dalle riduzioni dei trasferimenti erariali dal Bilancio dello Stato agli enti ed 
organismi di cui al comma 3. 

 
Il comma 601 esclude dall'ambito di applicazione dei commi 588-613 i 

soggetti di diritto privato che gestiscono forme di previdenza ed 
assistenza obbligatorie (soggetti di cui al D.Lgs. 30 giugno 1994, n. 509, 
ed al D.Lgs. 10 febbraio 1996, n. 103). 

La disposizione opera inoltre un richiamo, confermandone le previsioni, 
all'articolo 1, comma 183, della L. 27 dicembre 2017, n. 205. Quest'ultimo, 
a sua volta, esclude i suddetti enti di diritto privato, a decorrere dall'anno 
2020, dall'àmbito di applicazione delle norme di contenimento delle spese - 
diverse da quelle che pongono vincoli in materia di personale -, norme 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1994-06-30;509
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1996-02-10;103
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205%7Eart1-com183
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previste per i soggetti inclusi nell'elenco delle amministrazioni ai fini del 
conto economico consolidato (elenco redatto dall'ISTAT)33.  

 
Il comma 602 prevede che le disposizioni di cui ai commi da 590 a 600 

non si applicano alle regioni, alle province autonome di Trento e di 
Bolzano, agli enti locali e ai relativi organismi ed enti strumentali (questi 
ultimi come definiti dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n.118/2011). 

Resta comunque fermo quanto previsto dall’articolo 57, comma 2, del 
decreto-legge n. 124 del 2019 (in corso di conversione in legge). 

 
L’articolo 57, comma 2, del decreto-legge n.124 del 2019 stabilisce che a 

decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di 
Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti 
dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai 
loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le norme in materia 
di contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all'articolo 6, 
comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 

 L’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n.118/2011, prevede che per enti 
strumentali si intendono gli enti sui quali l’ente abbia determinati poteri di 
indirizzo o controllo34; mentre per organismi strumentali delle regioni e degli enti 
locali si intendono le loro articolazioni organizzative, anche a livello territoriale, 
dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità giuridica. 

 
Si segnala, infine, che nell’ambito dei definanziamenti disposti con la 

Sezione II del presente disegno di legge sono previsti risparmi di spesa 
                                              

33 Si ricorda che gli enti previdenziali in esame sono inclusi nel suddetto elenco. 
34 Viene definito ente strumentale l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nei cui confronti la 

regione o l'ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o 

nell'azienda;  
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 

dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda;  

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, 
competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività dell'ente o 
dell'azienda;  

d) l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori 
alla propria quota di partecipazione;  

e) un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati 
con enti o aziende che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti, 
comportano l'esercizio di influenza dominante.  

 Si definisce invece ente strumentale partecipato da una regione o da un ente locale l'azienda o 
l'ente, pubblico o privato, nel quale la regione o l'ente locale ha una partecipazione, in assenza 
delle condizioni sopra indicate. 
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(c.d. spending review) della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri, quale contributo delle Amministrazioni centrali al 
raggiungimento degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, indicati 
nella Relazione tecnica in complessivi 977 milioni per il 2020, in 967 
milioni per il 2021 e in 953 milioni a decorrere dal 2022. 
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